
N.   120                                                                              SEDUTA DEL  20/04/2004 
 
OGGETTO:  INDENNITA’ DI FUNZIONE AL DIFENSORE CIVICO – MODIFICA. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
Vista l’allegata relazione del Settore Affari Istituzionali in data 19 aprile 2004, che qui si allega 
formando parte integrante del presente atto; 
 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del D. Lgs.  18.8.2000, n. 267, come da 
foglio allegato;  
 
Richiamato l’art.134 comma 4° del D. Lgs.  18.8.2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi, espressi nelle forme di Legge, anche per quanto riguarda l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione;  
 

D E L I B E R A: 
 
 
• Di modificare il compenso spettante al Difensore Civico, Avvocato Lorella D’Ambrosio, nel 

senso di assumere a carico dell’Amministrazione Comunale la corresponsione  dell’I.V.A. 
e della Cassa Previdenza Avvocati, autorizzando il Direttore del Settore Affari Istituzionali 
a liquidare in tal senso le relative fatture; 

• Di dare atto che la maggiore spesa pari a € 7.476,48 annui, è da imputare sul capitolo 12  
      “Compenso Difensore Civico”, del bilancio 2004 che presenta la voluta disponibilità 
• Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4° 

del D. Lgs. 18/8/2000, n.267. 
 

RELAZIONE 
 

L’indennità spettante al Difensore Civico, è determinata a norma di Statuto e del 
Regolamento (art.15), in misura pari a quella degli Assessori, attualmente € 2.781,43 
mensili. (Delibera di Giunta n.194 del 8/7/2003).  

L’articolo 2 comma 36 della Legge 24 dicembre 2003, n.350 “ Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) ha 
sostituito la lettera “f) dell’articolo 47 comma 1 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi 
(D.P.R. 22/12/1986, n. 917). La nuova normativa prevede che dal 1.1.2004, le indennità 
corrisposte dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni per l’esercizio di pubbliche 
funzioni rientrino tra i “redditi di lavoro assimilati” a quelli di lavoro dipendente, tranne nei casi 
in cui:  
a) le prestazioni siano rese da soggetti che esercitano un’arte o professione di cui 

all’art.49, comma 1 titolato “redditi di lavoro autonomo” del D.P.R. 22/12/1986, n. 917  
b) siano state effettuate nell’esercizio di impresa commerciale. 
 L’attuale Difensore Civico, Avvocato D’Ambrosio Lorella, designata alle funzioni 
pubbliche di  Difensore Civico con delibera del C.C. n. 71 del 15.12.2003 e nominata con 
Decreto del Sindaco del 9/1/2004 con decorrenza 1/2/2004, esercitando la professione di 
avvocato, rientra tra i soggetti di cui all’art.49, comma 1 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917. Il suo 



compenso, viene in questo caso a configurarsi come un reddito di lavoro autonomo per il 
quale l’Avvocato D’Ambrosio Lorella è tenuta all’emissione di fattura con  I.V.A. 20% e Cassa 
Previdenza Avvocati (CPA) 2%. 
 Gli effetti della nuova normativa, determina una oggettiva disparità di trattamento 
rispetto a quanto percepito dagli Assessori Comunali e si propone, pertanto, di modificare 
l’indennità stessa nel senso di prevedere a carico del Comune la corresponsione 
dell’I.V.A. e della Cassa Previdenza Avvocati, autorizzando il Direttore del Settore Affari 
Istituzionali a liquidare in tal senso le relative fatture. 
 
Sesto San Giovanni, lì 19 aprile 2004 
 

 
IL DIRETTORE 

SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
Dott. Massimo Piamonte 

 
 
 
 
 
 
 


